
 
REGOLAMENTO  

“CAMPIONATO ITALIANO DI RACING” 
 

approvato dal Consiglio Direttivo del 5 marzo 2010 
su parere della Commissione Tecnica Centrale del 14.1.2010 

 
1) Per accedere al titolo di Campione Italiano di Racing il cane deve essere in 

possesso di un certificato genealogico ENCI o riconosciuto dalla FCI e della 
licenza di Racing riconosciuta da ENCI. Per i cani registrati ad un Libro 
genealogico estero, di proprietà di cittadini stranieri, la licenza deve essere 
riconosciuta dal relativo Kennel Club. 

2) Per il conseguimento del titolo di Campione Italiano di Racing si richiedono i 
seguenti titoli: 

a) aver conseguito tre CACL (certificato di attitudine al campionato 
nazionale levrieri) (due CACL per le femmine) su due piste nazionali 
diverse (sono validi anche tutti i CACL conseguiti sullo stesso impianto 
ottenuti in un periodo di tempo nel quale fosse funzionante una sola pista 
sul territorio nazionale). Fra il primo certificato e l’ultimo devono essere 
trascorsi almeno trecentosessantacinque giorni; 

b) aver ottenuto la qualifica minima di Molto Buono in raduno di razza o in 
mostra speciale. 

3) In una manifestazione di Racing il CACL viene assegnato al cane che si è 
aggiudicato il primo posto nella classifica della propria categoria e la Riserva di 
CACL al secondo classificato. Il CACL non viene assegnato nella categoria 
Veterani e Grandi Taglie dei Whippet e Piccoli Levrieri Italiani. In una corsa che 
prevede l’istituzione di identiche categorie gareggianti su distanze diverse, la 
distanza nella quale viene assegnato il CACL deve essere chiaramente 
specificata nel programma e dichiarata preventivamente all’ENCI. 

 
Il CACL può essere assegnato quando nella stessa razza ci sia in gara il numero minimo 
di 3 cani partecipanti come da Regolamento Nazionale per le corse Amatoriali. 
 
Nelle corse con in palio il CACL non è valida la “Norma Transitoria” prevista all’art. 7 del 
Regolamento Nazionale per le Corse Amatoriali (*); resta comunque valido quanto 
previsto all’ultimo capoverso della stessa Norma Transitoria riguardante l’istituzione 
della classe Veterani con 2 soli soggetti a catalogo anche se di sesso diverso. 
 
L’assegnazione di un CACL per maschi ed un CACL per le femmine di una stessa razza 
dipende dal numero di cani iscritti, che devono essere minimo in numero di tre soggetti 
per sesso. 
 
(*) Norma Transitoria – In deroga a quanto prescritto dall’art. 7.1 paragrafo a) per il numero 
minimo dei cani iscritti, possono essere iscritti 2 cani per razza e di conseguenza partecipare alle 
corse con un numero minimo di 2 cani. Questa deroga ha valore anche per la categoria Sprinter. 
Qualora non ci fosse il numero minimo di 2 cani l’unico Sprinter presente correrà nella categoria 
di razza. L’iscrizione di un numero minimo di 2 Veterani per razza senza distinzione di sesso 
rende obbligatoria l’istituzione di questa classe. 
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